
CULTURA E SPETTACOLI 

A Firenze 
Il Festival 
dèi Popoli 
on the road 
• i FIRENZt Ciro del mondo 
con le Immagini U ventotte
sima edizione del Festival dei 
Popoli, in programma a Firen
ze dal 27 novembre al S di
cembre, «sposa- quest'anno 
alcuni temi di attualiti l'Ame
rica latina, Il Sud Africa, la slo
ri» della propaganda, Il cine
ma sul cinema, la letteratura 
d'avanguardia, l'arte contem
poranea, Il teatro e II nucleare 
dopoCernobyl I documenta
ri, l film e l video (ammessi 
per la prima volta) In concor
so e le SO opere della seilone 
Informativa saranno prolettati 
al cinema Alfieri, mentre al 
Rara è In programma l'attesa 
rassegna collaterale dedicata 
a «Cinema e Rock» che si pro
pone la ricostruzione in Im
magini della storia toclaledel 
rock dagli anni di Elvls Pre-
«lev al Beatles, da Patti Smith 
ali esplodere del fenomeno In 
Urss 

L'apertura del festival vero 
e proprio e affidala quest'an
no - come ha spiegato II presi
dente Franco Lucchesi nel 
cono di una conferenza stam
p a - i Yllmai Cùney, Il regista 
turco «comparso che ha fallo 
della tua macchina da presa 
lo linimento per gridare Fa vo
glia di liberti di un popolo II 
viaggio Intorno al mondo, se
condo I ««noni tipici dell'et
nologia cari «I Festiva) del Po
poli, comprende «fermate» 
nel Burklna-Faso, tra I tormen
ti del Sudafrica, nel quartieri 
ghetto di Urna, tra I sogni de
mocratici di Haiti visti da Jo
nathan Damme, 

L'unico film Italiano In con
corso sari Noi min di Piero 
D'Onofrio a Fabio Vannini, 
mentre gli occhi del critici so
no jwnjetl su /fo»t»7»ttm«dl 
Stefan Itti Brakcn notes del 
fotografo Bruca Weber e sulle 
opere dedicale a Peter Brook 
e Jean Oenei, Potrebbe uscire 
da quatti titoli II vincitore del 
Festival «he sari scelto tra 18 
opere da una giuria composta 
da alati Piero Brunetta, Flore
stano Vancinl, Kyushlro Kusa-
kabe (Giappone), Timothy 
A»h (Usa), Peter Bokor (Un
gheria) e Tony Utyea (Gran 
Bretagna) SI curioserà anche 
dentro I meccanismi del cine
ma fiction con un omaggio « 
James Stewart e alla sua 
•wonderlui Illa», con fa rivlil-
tallone del mito di Marilyn 
Monroe, un film su Bernardo 
Bertolucci al lavoro In Cina 
più vhe retrospettiva Oscar, in 
collaborazione con la Acade-
rtty of Motlon fllcture di cui 
ricorre quest'anno II sessante
simo anniversario Alateredel 
festival il quarto workshop di 
antropologia visuale 

Da domani nei negozi il nuovo disco del cantautore: «Terra di nessuno» 

De Gregori, nove pezzi diffidi 
Esce domani Terra di nessuno, il nuovo disco di 
De Gregori. Qualcosa di più che quaranta minuti di 
musica: forse la rivelazione (o la riaffermazione) 
che la canzone può non essere soltanto intelligen
za, o svago, o poesia, ma un paio d'occhiali con 
cui guardare il mondo, riderne, commuoversi e 
raccontare. In Terra di nessuno ci sono storte pic
cole, senza contorni, che diventano Storta vera. 

ROIERTO GIALLO 

Francesco De Gregori ha inciso un nuovo album 

ssa L'acqua dello stagno 
produce piccole onde Incre
spate Francesco De Gregori 
ha tirato il suo sasso, ha man
dato nel negozi il suo disco 
nuovo e adesso, come tradi
zione e saggezza vogliono, 
scomparirà di nuovo Fari for
se qualche concerto con ami
ci fidati agli strumenti magari 
scriverà qualcosa, ma non lo 
vedremo vendere il suo pro
dotto alla tivù né «promozio-
nare» i suol quaranta minuti di 
musica alla maniera di un 
buon detersivo Gli dobbia
mo, allora, un grazie grande 
cosi, sia per il nuovo terra di 
nessuno, sia per II modo con 
cui lo regala al suo pubblico, 
con un pudibondo silenzio 
che rende merito a un'intelli
genza compositiva come, og
gi, se ne trovano poche E il 

disco parte da un'immagine, 
quella di copertina un parti
colare di Zwei Modelle, dise
gno crudo e selvaggio del 
neooggettlvista Karl Hub-
buch, pittore degli anni Venti, 
quasi crudele LI, nel sorriso 
acido e dolce di quel primo 

Biano disegnato, e è il nuovo 
e Gregori, minimalista per le 

storie che racconta, massima
lista per come le racconta 
Sarcastico e disincantato e 
dolce al massimo grado Luci
do sempre, e mirabile accop
piatore di parole 

Continua, Francesco per la 
sua strada E forse precisa In 
questo disco II discorso inizia
to con Scacchi e Tarocchi 
Storie di gente normale non 
sempre controlla e non setn-

Kre capisce. De Gregori non 
a bisogno di fare dischi, non 

ama le luci della ribalta non 
smania per avere un posto al 
sole nelle classifiche, ma sol 
tanto per dire cose Intelligen 
li 

Cosi, l'altro grande mento 
del disco è di non essere leg 
gero, né facile, né piacevole 
In senso stretto Un disco cru
do fatto di tante piccole im
magini, di sentimenti palpabili 
che sgusciano via prima che la 
retorica gli salti addosso, che 
crea figure senza attardarsi su 
contorni precisi, che sfugge, 
In qualche modo, alla defini
zione, tanto più a quella trita e 
ridicola del prodotto da can
tautore, che vuol dire ormai 
tutto e niente, ma soprattutto 
niente 

Nove canzoni sono più che 
sufficienti a De Gregori per di
segnare un grande affresco 
Che è sempre lo stesso quello 
della vita cosi come ci appare, 
dove il peso del ricordo si 
somma alla fatica del presen
te Ecco così// canto ielle si
rene, la lunga ballata che apre 
il disco, tutta giocata sulla chi
tarra Cambia la musica con 
Pilota di guerra, dove emerge 
forse II De Gregori più tradi
zionale, capace di entrare nel
la testa di un pilota dltbombar-
dlere e di guardare giù, «nel 

grande orfanotrofio della ter
ra» senza inni e senza contu
melie, con un oggettiviti spa
ventosa che non esclude il tar
lo del sentimento Capatàz, 
uno degli episodi più felici del 
disco, è un altro piccolo affre
sco, cucito su un'aria di sapo
re popolare orecchiabile e 
gradevole, quasi divertente 
Pane e castagne, lenta ballata 
fatta di chitarra e pianoforte, 
chiude la prima facciata che 
lascia intravedere un De Gre
gori sottile, gemale, capace di 
distinguere tra intimiti e inti
mismo, mal perfettamente tra
sparente e mai oscuro Qual
cosa da Indagare 

Nero, il primo brano della 
seconda tacciata racconta in
vece la storia di un nero che 
approda «dalla periferia del 
mondo a quella di una cuti», 
ed è una storia tutt'altro che 
triste, un quadretto simpatico 
di quotidiana oppressione, 
senza lacrime ni rabbia II 
contrario di Mimi sarà, che di 
lacrime, invece, ne induce e 
ne contiene E torse il pezzo 
forte dell'album, che contagia 
un senso di smarrimento Ec
co il De Oregon più vero, quel
lo che assume e fa suo it ghi
gno acido della copertina 
sarcasmo, dolore, disegno 

Quanta «bella gente» in quella Pianola! 
Tre «prime» ufficiali a Roma 
(una per Berlusconi) 
per l'atteso spettacolo cechoviano 
messo in scena da Michalkov 
e interpretato da Mastroianni 

""*"" ANTOIWUA MAHRONi ~ 

tm ROMA Debulto intonato 
all'attesa per Pianola mecca
nica, lo spettacolo più chiac
chieralo e ambilo della stagio
ne, Tanl è che, non bastando 
una sola «prima» per conlene-
re tutti gli invititi, netono sta
te organizzale tre La orimi, 
targata Fllilnvest, ha sancito 
che II network del biscione 
può ormai permettersi di tut
to Una seconda serata per 
addetti al lavort(attorl, giorna
listi, mondani e presenzialisti) 
ed Infine la terza, denominata 
gran gali, ancora più esclusi
va, Cosi, selezionati per la se
conda serata, eccoci a rac

contare che cosa appare della 
grande favola di Niklta e Mar
cello 
La aerati presenti molti gior
nalisti, alcuni In veste critica, 
altri, più semplicemente, In 
doppiopetto o pelliccia Stret
te di mano e agnizioni finali. 
C'è l'assessore alla Cultura, 
Ludovico Gatto, che con Die
go Gullo e Maurizio Scaparro 
tiene alto II nome della cultura 
e dell'immagine di Roma, ci 
sono molti attori, da Nino 
Manfredi ad Hanna Schygulla 
(partner di Mastroianni in 
Miss Arizona, Il film di Pil 
Sindor ancora Inedito), ci so

no Fellini e la Masina, le ge
melle Kessler, Corbuccl e Tro
vatoli Ci sono piccoli attori 
che crescono e vecchi atton 
mal crescimi, voi» familiari 
delle prime teatrali romane 
Ecco Mansi) Gregorelti, Enri
ca Bonaccorli senza giostre, 
passano direttori di enti, diret
tori commerciali, direttori ar
tistici di teatri senza futuro 
L'atmosfera è distesa, consa
pevoli, lutti, di assistere ad un 
evento 

Lo epetucolo. Tre ore e qua
ranta di evento (In sede critica 
vi tomeri II nostro Aggeo Sa-
violi), una «tuli Immersion» 
nel mondo cecoviano dei Pia-
tonov del Pletrln del Clagol-
|ev Un* scenografia prodigio
sa che cattura una buona par
te dell'attenzione. Attirano I 
tanti piccoli oggetti, I quadret
ti, I mobìli, 1 balconi e le fron
de che la Incorniciano Una 
grande, verde «gabbia» per 
quelle anime impazzite ed In
felici che abitano la casa di 
Anna Pleirovna Vojnizeva La 
macchina teatrale é presente 

in tutto il suo splendore, la 
mano di Michalkov pure 

Certo, si tratta di uno spet
tacolo calibrato in ogni sua 
parte, dalle battute più veloci 
alle pause, ricercate quasi mu
sicalmente, e II pubblico, co
me dire, ce la deve mettere 
tutta per assaporare I atmosfe
ra Ad essere sincen, potrem
mo scrivere di caldi e prolun
gati applausi alla fine, eppure 
non si e avvertita quella scari
ca di entusiasmo, quasi elettri
co, che prende nell'alfrontare 
un grande fatto emotivo Sari 
solo una sensazione, ma il 
pubblico sembrava legger
mente opaco, poco lucido, 
portato all'applauso più dalla 
venerazione per due artisti co
me Michalkov (che è timida
mente comparso alla fine per 
la sua giusta dose di ovazioni) 
e Mastroianni, che non di un 
pieno convincimento della 
riuscita di tutta l'operazione 
l e polemiche. Giunti al fine 
alle tre «prime», I protagonisti 
della vicenda politica Pianola 
meccanica sembrano felici e 

soddisfatti Nel miglior stile 
italiano, infatti, le polemiche 
che hanno accompagnato 
questo debutto verranno in
sabbiate Eppure la gestione 
di un cosi grande ente pubbli
co non passa mai senza la
sciare tracce II deficit del 
Teatro di Roma, come ormai 
si è scritto più volte, arnva a 
sei miliardi di lire Pianola 
meccanica ne i costati più di 
due I lavoratori dello stabile 
non vedono lo stipendio da 
mesi (o ne vedono alcune 
parti, a singhiozzo), il consi
glio d'amministrazione * 
esangue, Ira consiglieri assen
teisti e dimissionari, il diretto
re artistico Scaparro ha deciso 
che se neandri a fine stagio
ne (ha pronto un Incarico alla 
Biennale?) Insomma, lo 
sbando generale 

In tutto ciò, Il polverone 
delle polemiche si e addensa
to anche sul compenso di Ma-
stioianni, il quale percepisce 
ottanta milioni forfetizzati più 
un «tot» sostanzioso a replica 

(pare quattro milioni, poi Sca
parro ha smentito dicendo 
che la dira i infenore). In 
ogni caso, per le vuote casse 
del teatro, è sempre una bella 
commetta, considerando. 
Inoltre, che Mastroianni per 
impegni di lavoro sari dispo
nibile solo fino a febbraio, do
podiché lo spettacolo non 
•esisterà» più 

Tra una querelle e l'altra, 
poi, si i Inserito anche il «caso 
Tonno», quando sembro che 
la messinscena non potesse 
essere ospitata, per ragioni di 
spazio scenico, nel capoluo
go piemontese Ora là que
stione è risolta con uno spo
stamento di data, ma restano 
gli strascichi di un incidente 
diplomatico Comunque, nes
suna paura Se i Nostri perdo
no la faccia in paure, c'è sem
pre l'estero a conceder loro 
un'Immagine E per questo 
che vengono fatti spettacoli 
come Pianola meccanica 
belli, ricchi e molto effimen, 
un po' come si vuole far cre
dere sia il mondo di oggi. 

oggettivo di quello che si pro
va a guardare II mondo, ope
razione che a Francesco pla
ce, evidentemente, perché ne 
sa cogliere sfumature quoti
diane che quasi tutti ignorano. 

Spalle larghe è invece la 
canzone d'amore del De Gre
gori versione '87, sospesa tra 
I irriducibiliti dell'amore e le 
sue estreme conseguenze, 
mentre / mani è un altro dei 
capitoli mossi del disco viva
ce e saltellante, sempre so
spesa tra la realti e una tri
stezza In agguato che può In
durre al sorriso Vecchia vali
gia chiude il disco, ballala 
d obbligo e di Icordl, liberan
do quasi chi ascolta dal peso 
di tutta quell'osservazione del 
mondo che Terra di nessuno 
si rivela La poetica di De Gre
gori è in piena salute La sua 
musica - Confezionata anche 
dai soci soliti come Aldo Ban
fi, Marco Fabbri, Guida Cu-
gllelminettt, Vincenzo Mancu-
so e altri ancora - gli permette 
il gioco dilliclle di tendere 
fluide parole che altrimenti 
avrebbero Ioni troppo crudi, 
al confine tra cinismo e malin
conia 

Ma De Gregori non si cura 
mollo di stemperare le sue im

magini Cinismo e poesia pos
sono convivere perché lui ha 
il passo lungo del mezzolon-
dista, non lira volale alle clas
sifiche e non inserisce in que
sto Terra di nessuno la canzo
ne vincente, quello che gli al
tri chiamerebbero l'hit da ven
dere Il suo non è un disco 
leggero, piuttosto un lavoro 
destinato ad un pubblico Che 
non teme di sentirsi dira che 
la realti si nasconde In ogni 
piega del quotidiano e che II 
generale - la fatica, il gioco, 
l'intelligenza, ma anche la sol-
terenza e l'Indignazione di 
raccontarla - ala In ogni parti
colare ben raccontalo, aneli* 
se spigoloso, quotidiano, tali' 
to 

Ecco torse che il significato 
vero di quella vecchia affer
mazione contenuta in Scacchi 
e Tarocchi («La storia slamo 
noi») emerge In pieno d» que
sta Terra di nessuno. Hoi vuol 
dire il Nero, Mimi, il pilota del 
bombardiere e la gente che 
sta sotto ad aspettare le bom
be. Noi vuol dire tulli I sogni 
animali di Francesco De Gre» 

!|ori, vite da mezza classifica, 
amasie calpestate e gioia di 

avere comunque fantasie • 
speranze. Anche in (orma di 
canzoni 

Mirteti* Mastroianni In un moment* di «Pianola meccanica» 

Voglia 

f**#S!-" 

i Purezza 
Purezza: virtù che accompagna Wyborowa in tutta la sua 
storia, Pura è l'acqua in cui selezionatissìmi cereali ven
gono messi a macerare. Puro è il distillato: 3 volte <ììstìlìa-
to, secondo un metodo antico e unico. Di puro cristallo è 

p e nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale, Anche 
quando viene servita per sottolineare nuovi stuzzicanti sa
pori, come l'esclusiva crema di salmone af f u-

fezione speciale. Offrite Wyborowa g h i a c - ^ B a j 
data: per voi e per i vostri ospiti la voglia lfeLmo"ej 

di purezza diventerà una voglia esaudita. 
WYBOROWA È IMPORTATA E DISTRIBUITA DA F.ill RINAIDI IMPORTATORI • B010CNA 

NUtaU.TIIASPMIEfm PUREZZA. 
l'Unità 
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